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Gli incontri previsti per i Dirigenti Scolastici delle province del Veneto hanno lo scopo di dare le prime indicazioni, omogenee sul territorio regionale, al fine di dare avviare le attività di ORIENTAMENTO che riguardano circa 45.000 studenti attualmente frequentanti l’ultimo anno del 1° ciclo di istruzione. In questo senso la COMUNICAZIONE  viene intesa, alla luce delle norme sulla Trasparenza, come un SERVIZIO  che risponde ad un DIRITTO dei cittadini.

Mancano ancora alcuni passaggi tecnici che consentano di avere una visione complessiva della offerta formativa delle nuova scuola superiore, con particolare riguardo alla Regione Veneto: 

· una serie di Decreti devono risolvere molti aspetti che non vengono esauriti dai Regolamenti (appena pubblicati n.d.r.);

· le norme in materia di GESTIONE degli ORGANICI;

· l’assetto definitivo del piano dell’Offerta formativa e del Dimensionamento delle istituzioni scolastiche pubblicato dalla Regione Veneto.

SISTEMA DEI LICEI – modifiche rispetto ai Regolamenti resi noti in prima lettura

· la Riforma nei Licei toccherà solo il primo anno dei corsi, lasciando per il momento del tutto inalterati gli anni successivi ( sia dal punto di vista del quadro orario sia per tutte le sperimentazioni attuali che andranno ad esaurimento );

· in armonia con i rilievi del Consiglio di Stato (CdS) e del Consiglio Nazionale Pubblica Istruzione (CNPI) è stata accentuata la funzione di assolvimento dell’obbligo scolastico nel primo biennio dei Licei;

· nei quadri orari del biennio di tutti i Licei sono state toccate le discipline: Scienze (2 ore in prima e seconda), Italiano (1 ora in meno), Matematica (1 ora in più);

· Liceo Artistico: sono stati potenziati gli indirizzi (fino a 6); ulteriori indirizzi, legati ad esigenze specifiche del territorio, potranno essere attivati in concertazione con le Regioni;

· Liceo Musicale e Coreutica: l’attivazione slitta di un anno, al 2011/2012, saranno in tutto 40 (mus.) + 10 (coreut.) e la ripartizione prevede una intesa con la Conferenza Stato/Regioni (CSR), attualmente di là da venire;

· Liceo Scientifico con opzione delle SCIENZE APPLICATE: la regione veneto ha fatto una scelta di campo, autorizzando tutti i licei scientifici ad attivare l’opzione e definendo sin da subito (a differenza di altre regioni) l’esaurimento della esperienza dei Licei scientifico/tecnologici presso gli ITI; l’attivazione di questa opzione è quella più problematica, vista la totale mancanza delle indicazioni per il curricolo e visto che al momento non è chiaro se si farà (ma pare di no) la revisione/accorpamento delle classi di concorso per il prossimo anno;

· L’opzione Economico/Sociale del Liceo delle Scienze Umane sarà attivata sulla base della gestione complessiva dell’offerta formativa ed autorizzata dall’ente locale di competenza.

Per quanto riguarda la generalità dei Licei:

· La quota di flessibilità dei curricola e dei quadri orari, pari al 20% nel 1° 2° e 5° anno e al 30% nel 3° e 4° anno, potrà essere gestita DIRETTAMENTE IN ORGANICO DI DIRITTO e avrà i seguenti limiti:

· ciascuna disciplina non potrà vedere una riduzione maggiore di 1/3 delle ore previste nel quinquennio;

· nessuna disciplina può essere completamente soppressa nel 5° anno di corso;

· il progetto complessivo di flessibilità non deve comportare la creazione di situazioni di soprannumerarietà nell’istituto.

· I Curricola potranno essere adattati anche con POTENZIAMENTI o attivazione di ULTERIORI DISCIPLINE ma tutto ciò:

- nei limiti dell’Organico di Diritto (O.D.) assegnato per provincia;

- utilizzando gli esuberi provinciali;

- gli eventuali insegnamenti aggiuntivi andranno scelti tra quelli dell’Allegato H;

- sia potenziamenti che ulteriori insegnamenti vanno attivati anche sulla base delle richieste di studenti e famiglie;

- una volta attivati attività o insegnamenti opzionali chi li sceglie ha l’obbligo di frequenza e sarà valutato.

· E’ sconsigliabile utilizzare questa possibilità per “mantenere il vecchio”, visto tra l’altro che gli esuberi a livello provinciale tenderanno ad esaurirsi e che in nessun caso è possibile prevedere ulteriori oneri, ma si dovrà lavorare all’interno del Programma Annuale o cercare risorse altrove.

· Non esiste più l’obbligo, ma solo la possibilità, di attivare i Dipartimenti ed il Comitato Scientifico, organismi che nel caso avrebbero valore consultivo, soprattutto nella progettazione e messa in atto degli spazi di autonomia.

· L’insegnamento in Lingua di una disciplina non linguistica (5° anno per la generalità dei Licei, dal 3° per il L. Linguistico) sarà normato con apposito Decreto.


ISTRUZIONE TECNICA – modifiche rispetto ai Regolamenti resi noti in prima lettura

· L’ORARIO del 1° anno sarà di 32 ore, come da quadri orari allegati alla riforma; 

· CLASSI INTERMEDIE: la riduzione a 32 ore riguarderà tutte le classi 2°, 3° e 4° del vecchio ordinamento: contrariamente a quanto previsto in precedenza, però, la riduzione nella fase transitoria (fino a regime dei nuovi ordinamenti) sarà stabilita con Decreto del MIUR, che prevedrà anche la riduzione in automatico delle ore di contemporaneità (ITP), ciò per dare omogeneità ai percorsi a livello nazionale ed anche per non mettere i Collegi Docenti nelle condizioni di attivare lotte intestine per stabilire le riduzioni; i limiti della riduzione sono quelli noti: saranno ridotte le discipline con un orario dalle 3 ore in su e per non più del 20% per ogni materia; 

· AUTONOMIA – FLESSIBILITA’: anche qui sarà possibile gestire la quota di flessibilità per l’Autonomia all’interno dell’Organico di Diritto (sempre non più del 20% complessivo e per ciascuna delle discipline, E SENZA CREARE SOPRANNUMERARI) ma è escluso in ogni caso l’aumento delle ore di lezione; sarà possibile dal 3° anno in poi l’articolazione diversa del curricolo (30%) per l’attivazione di ulteriori opzioni, all’interno però di una elencazione ufficiale che sarà stabilita dal MIUR con apposito Decreto.

· NON E’ PIU’ OBBLIGATORIA l’attivazione dei Dipartimenti e del Comitato tecnico-scientifico;

· INDIRIZZO TECNOLOGICO: è definitivamente sottratto al sistema degli Ist. Tecnici;

· PROFILI CULTURALI e Indicazioni per il Curricolo, oltre all’elenco delle opzioni per ulteriori indirizzi, anche le indicazioni per l’insegnamento in lingua di materie non linguistiche, saranno resi noti con decreti successivi.

ISTRUZIONE PROFESSIONALE – modifiche rispetto ai Regolamenti resi noti in prima lettura

· L’ORARIO delle classi 1° sarà quello previsto dai quadri orari, definito in 32 ore;

· LE 2° E 3° CLASSI vedranno un orario di 34 ore, anche qui la riduzione delle ore di curricolo e di quelle di compresenza saranno definite per norma; 4° e 5° classi continueranno con l’orario previsto dal vecchio ordinamento;

· QUALIFICHE – A REGIME DEL DLgs 226/2005: quando IL Decreto andrà a regime gli Istituti professionali Statali potranno rilasciare qualifiche Regionali in regime di sussidiarietà, sulla base di  decisioni ed accordi previsti in ciascuna regione; perché ciò accada sarà necessario:
- che si stabiliscano le confluenze con le 21 qualifiche europee;
- che la CSR emani le Linee Guida da rilasciare alle Regioni;
- che tutte le regioni attuino il nuovo sistema di QUALIFICHE E DIPLOMI REGIONALI;
- solo a questo punto le regioni potranno, se necessario, concludere intese con MIUR e MEF per attribuire alle scuole statali la possibilità di rilasciare Qualifiche;

· QUALIFICHE – FASE TRANSITORIA; fino alla conclusione dell’iter su esposto (art.27) in surroga a quanto previsto dal DLgs 226/2005, il sistema degli Istituti Professionali statali continua a rilasciare Qualifiche e può accettare iscrizioni anche per queste;

· DOPPIA ISCRIZIONE: l’art. 8 comma 5 del Regolamento per gli Istituti professionali prevede quindi che questi possano accogliere doppie iscrizioni per l’a.s. 2010/2011, sia per il conseguimento del Diploma Professionale sia per quello della Qualifica: con apposito decreto saranno date indicazioni per la gestione dei “vecchi” percorsi di qualifica all’interno dei nuovi ordinamenti; anche qui si lavorerà sfruttando la quota di autonomia del 20% + un ulteriore quota di flessibilità del 25% e si dovranno stabilire le confluenze delle “vecchie” qualifiche all’interno delle 21 Qualifiche Europee;

· Per l’utilizzo delle quote di FLESSIBILITÀ e AUTONOMIA negli istituti Professionali, per il conseguimento del titolo di Istruzione Professionale (nuovo ordinamento) valgono gli stessi criteri enunciati per gli istituti Tecnici;

· TERZA AREA: secondo una norma transitoria l’area professionalizzante è sostituita, per le classi 4° e 5° per il prossimo anno scolastico, da 132 ore annue di attività di Alternanza Scuola Lavoro.

SCUOLE SERALI – C.T.P.

Saranno gestiti con un regolamento apposito (quando? come?); è escluso che continuino ad esserci percorsi quinquennali, si opterà per una struttura più snella, con probabili accorpamenti disciplinari.

